
Il libro
Chi sono realmente gli immigrati presenti nel nostro paese? Che rapporti mantengono con il loro paese d’origine, con la loro cultura, con 

le loro famiglie? Quali sono i loro progetti per il futuro? In che modo entrano in relazione con la realtà italiana? 

Sono le risposte a queste domande che Domenico Verdoscia cerca di ottenere seguendo personalmente, per una decina di anni, le 

vicende di cinque immigrati maghrebini, vivendo e viaggiando con loro qui e là, nei luoghi e nelle società tanto di provenienza quanto 

di approdo. 

A rendere possibile la raccolta delle testimonianze sono stati soprattutto gli incontri, i legami di amicizia, i viaggi, le esperienze realizzate 

con le persone intervistate, il bilinguismo arabo/italiano: per restituire, con chiarezza discorsiva, il senso dei vissuti individuali e collettivi 

dei protagonisti di queste storie.

Un’appassionante indagine, costruita attraverso un metodo che contrasta la retorica che annega le individualità degli immigrati in ca-

tegorie totalizzanti e di solito negative.
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